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IL nostro aurrn·do ·per le fest~ natalizie fji·unga in ogri casa, n tutti i 

nostri Amici Coope·ratori, Benefattori e Devoti eli S. A[Jonw. GLi Angeli 

dellcL NoLic Sanin annnnzino ai popoli la. Pace del Sig1tore e qtteò,ia. Pace (li 

Dio trovi tutti gli 110mini concordi in 1tna. volontd. dì b2ne vero. 

La Pace; quella che il mondo in·ide, 

·ma che Tnpìr non pttò 

ci viene solo dn Dio, che è Re Pacifico ed è vemJ..to a porta1·Ia et ttLttì gli 

uomini di buona volontà. 

Noi non solo la. angtt1·icnno, ma la desideriamo a t.niti, pe1·chè tutti fra­

telli e iniii figli d'nn solo riscatto. Gesù Bambhw dallo squalLore ddlcL G1·oita 

eli Betlem. guanli tniii con occhio cl'am.ore e sorYicla. ed il cuore dei Tespon­

sabili delle sm·Li cleUe Nazioni e elci 1Jopoli si intene·risca e co-mp1·encla che 

ildto è penluto con la fJ1te1Ta., tutto è salva.to con la 1Jace! 

E la pace è L'anelito incessante dei popoli e degli uomini. 

Pet1·arca: l' vo g1··idando: Pace, pace, pace. 

Dante addita la via della pace e canta: 

q1dnci si va, chi vuol cmdar pe1· pace. 

Paseoli clà wn mcmito a tutti gli 1Wm.ini. 

Uomini pace! Nella prona tena 

troppo è iL m.istero; e solo chi procaccia 

d'a·oer f'ratelli in s1w timor, non erra. 

Pace, fratelli! e fate che le b1·cwcia 

ch'cn·et o poi tenderete ai più. vicini 

non suppimw lct lotta e la. minaccin. 
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Gli ' . ottant art11L di G-iovartrt i X Xl 11 

rio della sua ineoronazione e l'ottantesimo 

genetliaco di sua vita. 
E' stata «una festa di famiglia>> e mi­

lioni di cuori .si protendono verso H.oma 

per guardare il Colle Vaticano e vedere il 

Padre di tutti. 
Il 3 novembre il Papa parlando a 20.000 

giovani di Azione Cattoliea ha detto: «E' 

una visione della perenne vitalità della 

Chiesa, di eui voi siete la parte eletta e 
promettente, ehe rallegra e commuove il 
nostro cuore ,, . 

I•~ questo « Vl~cchio Papa >1, ehe con la i 

suoi otlunt'atttli, ha in sè la perenne gio­

vinezza della chiesa e la trasfonde do­

vunque, vieino e lontano e nei più lon­

tani continenti della terra. 

Esulta la Chiesa, gw1scono i fed\!Ji del 

mondo cattolico, godono i pop~li della 

terra perchè il Vicario di Gesù Cristo, Gio­
vanni XXIII, il Papa che conquista il cuo­

re del mondo, celebra il terzo anniversa-

Il Papa ha rieevuto l'omaggio augurale 

del Sacro Collegio e dei rappresentanti di­

plomatici di 68 Nazioni, eppure nessuno 

come Lui, è l'immagine del Cristo; porta 

in sè i dolori e le gioie dell'umanità. An­

che se il suo volto sorride sempre, mol­

te volte il suo cuore piange. Nessuno co­

nosce le laerime del Papa, mentre per Lui 
ogni gimno è Venerdì Santo. Ogni giorno 

può contemplare i trionfi della Resurre-

Il:) 

Nutulc di pace (seguito) 

Chi non c·rede in Dio, chi non conosce iL Padre non vede frateLli attorno 

a sè, non Ti.spettct i diTUti altrui, clive1tta lnpo al fra.tello. Quello che si dice 

degli inclivid·ni, si deve dire per i goverrwnti e per i popoli. l dhit.ti deLLe pic­

cole nazioni smw cm1culcati; i tntttaii inìe1'1Htz·ionaU diventmw cnrtn stntecin; 

gli im]Jerialismi, pih o meno laroali e sfacciali, iltf}oiano tutt:i e iuUo. 

Le 1)(t1·ole delL'A·postolo P(lolo ai Rulll(l'I!Ì. SO'I!O ve-re, tanto vere ouui: 

"molti non conoscono /.n via dell1t 1Jace ''. 
La vera pace è hasala sn Dio, s1tUa uinsli:::ia, s:tLL'a·morc, snlllt verità. 

Gesù Ba·mhino eli Betlent ci i1Tadi della sua Luce sfolgonmte e ci pori i 

qHesta des·iata, lacrimata p(lcc! 
P. B~:HNAHIHNO lVI. CASA13UHI 

zionc nell'estensione della ·ehiesa, ma ac­

canto all'Angelo sfolgorante del Sepolcro 

c'è quello del Gethsemani che gli porge a 

bere il calice della sofferenza. 

Il Papa soffre, si sente inchiorl.ato sulla 

croce dell'universo e piange con chi geme. 

Il Papa è l'uomo della terra che più cono·· 

sce il soffrire ed ogni mattina si dite vit­

tima con la Vittima divina petdt·~ non 

scenda la notte sul mondo. 

Il Papa, custode: della Fede, del patri­

monio tramandato dagli Apostoli, da con­

segnare intatto ai suoi successori, sente la 

passione della verità. Ed ecco il primo 

documento di Giovanni XXIII, la sua pri­
ma I<::neidica dal soggiogante argomento: 

Verilù, Unitù, Pace. 

E per rispettare e difendere la Verità 

ba promulgata l'EncicJi.ca Mater et Ma­

gistra ehe considera i problemi morali su­

scitati dalla realtà del nostro tempo in 
ciascuno di noi, nei gruppi sociali, negli 

stati e nelle relazioni internazionali. 

Rievocare l'attività e le opere di Gio­

vanni XXXII in questo terzo anniversario 

della Incoronazione e nell'ottantesimo del­

la sua fervida età non è nostra intenzione 

e né possiamo farlo in brevissimo spazio. 

Ha suscitato in tutti entusiasmo ed am­

mirazione per la sua operosità. L'Arcive­

scovo anglicano Geoffrey Fisher in un ar­

ticolo per la << Rocca » ha scritto: «Per­

chè io ora parlo del Papa Giovanni con ri­

spetto e affetto? Come è successo che egli 
abbia suscitato l'attenzione di un numero 

così grande di persone della Comunione 

Anglicana e nelle Chiese Protestanti? Poi-

chè, fin dai primi giorni dopo la sua ele~ 
zione, egli pi·ese apertamente ed entusia­

sticamente il suo posto in questo grande 
movimento dello Spirito, e si dichiarò im­

pegnato a riportare l'elemento mancante 

dovunque esso mancava, sia nella sua stes­

sa Chiesa, sia fra la sua e le altre Chi2se. 
Fu precismnente per quanto egli aveva in 

tal modo svelato del suo proprio spirito 

pastorale ·che io fui in grado e fui ansioso 

di invitare me stesso a incontrarlo a Ro­

ma.;. Quello che Sua Santità ha dato a me 

dalla traboccante bontà del suo proprio 

cuore, egli sta cercando di dare, median­
te ardenti virtù di umiltà eristiana, alla 

Chiesa di R.oma, parlicolannente con i la­

vori del Coneilio Ecunwnieo da lui con­

vocato, e alla fraterlla ·eomunità cristiana 

nel mondo intero ... Possa Iddio conservar­

lo affinchè promuova tale unità e tali le­

gami per tutta la Chì2sa militante qui in 
terra». 

Nello spirito di S. Alfonso, lo strenuo 

assertore dei diritti Pontifici, che non ri­

cusava fatiche e interessi anche materiali 

per « difendere la Chiesa nella spaventosa 

crisi che essa attraversa » tutta la fami­

glia liguorina, sparsa nel mondo, genufles­

sa davanti al Vicario di Gesù Cristo in ter­
ra, davanti al Papa Giovanni XXIII rin­

nova la sua devozione, il suo amore, la 

sua fedeltà, la sua obbedienza, invocando 

da Dio lume, forza, vigore, felicità. 

Possa concludere feli.cemente il Con­

cilio Ecumenico e raccogliere frutti copio­

si di un nuovo fervore di santità e di apo­

stolato nel popolo cristiano. 
B. C. 

l n questi giorni di pace· e di pregh·iera, non 

una vostra sia pur 1nodesta o.ff'erta per le 

nuznchi 
. . . 

HHSSLOHL 
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Le vocazioni al. sacerdozio ed allc.t vita religiosa 

L' azione familiare che ostacola le 
vocazioni 

Una caratteristica generale d'una casa 

che di solito preclude la possibilità per 

conoscere le vocazioni al Sacerdozio ed 

alla Vita Religiosa e seguirle sta nella 

mancanza della vita cristiana quotidiana. 

Non si vive una vita davvero cristiana 

se: l) i genitori non danno l'esempio di 

accostarsi spesso ai sacramenti; 2) dove 

non si prega in comune; 3) mancano i ri­

chiami delle cose spirituali: come i Cro­

<..ifi~si posti in luoghi ben visibili os:.;ia 

d'onore; immagini sacre, acqua santa, can­

dele benedette, libri cattolici, periodici set­

timanali o m~nsili, ed opuscoli sacri; 4) do­

ve raramente si ha il richiamo di Dio, di 

di Gesù Cristo, della Madonna o delle ve­

rità della fede nelle conversazioni failii-
1 

li ari. 

Una casa priva di que:.;te cose di solito 

è una casa mondana, cioè una casa in cui 

le ambizioni pi.·ofane saranno accarezzate 

nei pensieri e negli affetti dei figli fin ad 

escludere il pensiero di ideali spirituali o 

il desiderio di servire Dio in modo parti-

colare. 

Oltre a questa atmosfera generale che 

impedisce le vocazioni, o piuttosto questo 

sot.toprodotto di atmosfera mondana, lai­

ca, multe altri:! attitudini errate dei geni­

tori possono soffocare i germi iniziali del­

le vocazioni. F'ra esse notiamo: 

l'lO 

La mancanza di rispetto verso 
sacerdoti e le suore 

E' il frequente abito di criticare Sacer­

doti e Suore, acquistato dai genitori e sot­

tolineato dai figli. II:' sconfortante consta­

tare che molli genitori ~attolici serbano 

del rancore contro Sacerdoti e Suore e 

delle prevenzioni. Il Sacerdote - a loro 

dire -- è un fannullone. Egli non ha fa­

miglia, !H~J' il suo celibato, e quindi non 

eonosce il sacl'il'iciu e mena una vita como­

da. Il Sacerdote sta .sempre a chiedere per 

un miglioramento del culto, ma in realtà 

pe1· arricchire se .stesso. Può anehe darsi 

ehe un Sacerdote ha contraddetto i pro­

positi di alcune famiglie della sua parroc­

chia, e d'allora in poi tali famiglie mai si 

stancano di mormorare contro di lui. Il 

che vale lo stesso per le Suore, specie 

quelle addette alle Scuole: forse perchè 

in certe materie di disciplina scolastica 

non condividono le larghe convinzioni di 

di certi genitori. 

I figli crescono in case dove simili at­

teggiamenti di critica sono quasi il rnodus 

vivendi dei famigliari ed hanno poca op­

portunità di imparare a stimare uno di 

tali stati come nobile ed importante. Essi 

saranno inclini piuttosto a deprezzare una 

vocazione che sarù il bersaglio eli tali ~ri­

ticlw da parte di altri genitori. 

(contimw) 

CON 

Mentre con il corrente Natale siamo alla 
fausta vig;lia del secondo centenario del­
la elezione ep:scopale di S. Alfonso, rie­
saminiamo gustandola tutta la poesia na-
1alizia eli questo gigantesco genio italiano 
ancora abbastanza sconosciuto dalla cul­
tura laica o a torto dimenticato. 

Il grande teologo, apologeta, letterato e 
mus:dsta nel 1734 aveva già pubblicato 
due ottave (sedici endecasillabi) su Gesù 
Bambino: Ti twglio tanto bene, o N inno 
-mio, quando nel 17:~8 .stampava diciasset­
te agili strofette (sessantolto senari) sc'pra 
la Madonna che contempla il santissimo 
Bambinello che do1·me: F'crmct?·ono i cie­
li la lom ctrmonicL- cantando lVfm·ia­
la 1wnnn a Ge:nì. 

Nel freddo dicembre el 1754, a Nola, 
compose quasi di getto con felicissimo e­
stro: Tn scend-i dalle stelle, o Re deL cie­
Lo, di fama mondiale. 

Ma sin dal periodo delle « Cappello se­
rotine » (1727-1730) sant'Alfonso dovè 
stendere quell'incantevole poemetto in 
vernacolo napoletano, che sorpassa per la 
artistica fattura tutte le altre canzoncine 
spirituali. Benchè meno noto questo com­
ponimento costituisce la perla del Canzo­
niere alfonsiano a giudizio degli studiosi 
come F'erdinando Russo e Salvatore Di 
Giacomo, Norrembergh e Kralik che scor­
sero in esso la dolcezza del siciliano Meli. 

Le dense reminiscenze bibliche e l'in­
tento missionario si manifestano appieno 
senza ingombro nè fastidio; nè si fatica a 
scoprire nella strofa finale l'inconfondi­
bile impronta del Dottore della preghiera: 

O Maria, speranza mia, 
mente io chiagno, yyregn TH, 
penzn ca pu-re 
sì fattn Mamma de li peccntw·e. 

Infatti, per una delicala consuetudine 
.':unt'Alfonso terminava ciascun suo scrit­
to, piccolo od ampio, in pro.su o in poesia, 
con la invocazione con(idente della Ma­
donna, Mediatrice di grazie. 

SANT'ALFONSO 

Assaporiamo qualche tratto col giubilo 
del P. Rocco domenicano settecentesco, 
che lo declamava quasi danzando, magari 
nelle piazze affollate, circondato da << scu­
gnizzi » sbrindellati e magistrati austeri. 

Qtwnno nascette Ninno a Bettalemm,e, 
era nott'e paTeva miezo juoTno. 
Maje le stelle 
l·ustre e belle 
se ved.etteno accossì; 
e 'n cchiù lucente 
jeit'a chiammà li Nfagge all'[hienw. 

Ed ecco la pittoresca animazione della 
natura fatta con ingenua vivueità da pae­
.saggista meridionale del Settecento .sulle 
o nn e del Caravaggio: 

De p1·essa se scetnjeno l'ntwielle 
cnnta:nno de na fonna tntta nova: 
JW 'nsì agriHe 
co l-i su·ille, 
e zo-rnbc~nno n ccà e d.a llà: 
«E' nato! è nato! 
- decevcmo- lo Di.o, che nc"a creato!)> 
Con tittto ch'e1·a vierno, Ninno bello, 
nascetteno a migliam rose e scinTe. 
Pe'nsì o ffieno 
sicco e tnosto 
che ftLje puosto sott'a Te 
se 'nfiglinlette, 
e d.e fnmnelle e sciure se vestette. 

L'autore poi armonizza la profezia di 
Isaia e il racconto evangelico con immagi­
ni accessibili alla mentalità del popolino, 
a cui particolarmente si rivolgeva: 

A no paese che se chictmma Ngaclde 
sci1~1·etteTO le bigne e ascette l'nva. 
Ninno mio 
snptt,?·etiello, 
ntppusciello d.'twa. sì Tu, 
cn tuU'a.more 
fai doce 'lL vocca, e po 'm.IYriaehe 'o co·rc, 

Con l'euforia propria della ve~ehia can­
zone napoletana prosegue a rievocare il 
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mistero con luminose visioni messiani­
ehe: 

No 'c'ernno ·He111mice pe la. t.erra, 
la. pecora pasceva c'o lione; 
co 'o c·rapette 
se vedette 
o lin1Jarclo pazzw; 
l'urzo e 'o vitiello 
e co lo lnpo 'n pace o pecm·iello. 
Se 1-revotaje 'n som.nw t1ttL'o 1n1mno 
l . l ] ' m cze o. a terni, 'o 11w1·e, e tutt'i gente. 
,';hi donneva 
se senteva 
'n pietto o core pazzià 
pe la pdezza, 
e se sonnava ]JOce e contentezza. 

. r. centocinquantasei versi (o 189, come 
chvHlono altri) di Quanno nasceUe Ninno 
fiorirono nel gioviale ambiente parteno­
peo, al tempo dei Viceré, in uno dei radio­
si giorni che precedono il Natale, odoroso 
di arance e torroni, rallegrato dai zampo­
gnari scesi dalle montagne abruzzesi co­
perte di neve. 

Analizzandoli con discernimento critico 
Prota Giurie osserva: «Bellissima com­
posizione, che· è pur la prima scritta in 
dialetto, a quel tempo, di tal genere e 
che acquista una singolare importanza di 
documento. letterario e mistico, per la plt,l.;­
rezza del lmguaggio vernacolo e la SJ30n­
taneità del sentimento». Per tali doti, pa­
re, ne subì il fascino lo stesso Domenico 
CimarOSél, rivestendola verso il 1780 di 
una melodia restata inedita negli archivi. 
~ 1:oi .a~tend~amo con curiosità che il prof. 
1afu~·~ lllummj con le sue ricerche questo 
lato mteressante della questione. 

I ragazzi della strada, i famigerati laz­
zaroni del '700, si impadronirono della Pa­
storale alfonsiana e presero a moclularla 
c~n l'aecon:pagnamento di strumenti pie­
digrottescht- trombette, putipù, scetava­
jasse -, suscitando ovunque indescrivibi­
le gi_oia, sottolineata nel secolo seguente da 
Matdde Serao. La ripeterono con non mi­
n~re. slancio i venditori ambulanti per i 
vi,coh della Pignasecca e di Pizzofalcone. 
L autore, da santo e da aristot.Tatico bea­
tamente rideva di quella indovinati.; cor-
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nico folcloristica, che scacc:iava la malin­
conia dai tuguri più quallidi, .spm·gendovi 
gel'mi di ·"lH't·nn:t.n t~ di l:onsolm.ionl!, 

Il popolo IIH:t·idilllllde dnl ctture c11ldo 
e dalla mente aperl:.l ha trovato nel ritmo 
di S. Alfonso i propri sentimenti, per cui 
ama tuttora, specie al crepuscolo, la pia­
cevole melodia al suono di pifferi e corna-
n1use. 

La ispirazione repgiosa, la freschezza e 
il.1,1atìo c~mdore che rermeano il poemetto, 
piu particolarmente l'Intermezzo: Vie 11 ì, 
o suonno, da lo ciclo vieni, adcluorme 
sso Ncnnillo, ecc. --· sono forse capaci di 
far.vibrare la difficile anima moderna, ter­
ronzzata dalle bombe atomiche sparate 
dai... pacifisti! 

In questa Pastorale .sant'Alfonso palesa 
una conoscen:~a profonda cl31!a po\'era 
?ente, cht~ nelle tribolazio11i attende con­
forto sincer<J dal me:-:;saggio di Be t lem. A­
d_att;:u:dosi alle _esigenze dei fan~:iulli spen­
Sierati e derelitti dimostra una maturità 
intellettuale e scciale che pochi hanno sa­
puto va]ul<tre. E' autentica grandezza 
farsi c:otnJWCIIdere lèd mnare dagli anal­
f<tbeti e disen~dilti. 

L'entusiastno Jton superfidale nt'~ fil tizio 
dei Napolel<tl1i pel mistero natalizio si de­
ve in massima parte, ancora oggi, alle ri­
m~ ~ll~'onsiane, che conservano la grazia 
pruniilva, per <.!UÌ resistono e resisteran­
no, rilevava Ferdinando R.usso con schiet­
ta emozione. Con la sapiente varietà del 
metro, troppo sf;vente .sciupato dai pcJeti 
suoi contemporanei, il Santo, che fu ve­
scovo di S. Agata dei Goti dal 17()2 al 
1775, è riuscito a scolpire in maniera in­
cancellabile la scena del presepio. L'ende­
casillabo adombra l'epica solennità della 
T'!ascita di Gesù Cristo, mentre il quina­
no svelto e il sonoro ottonario dipingono 
tutta la tenera dolcezza della culla veglia­
ta nella notte santa dalla Vergine Imma­
colata. 

Alla soave visione scaturisce spontaneo 
il grido: 

Voglio al!Wre, uoylio sià 
co Nimw lH:Llo 
comme '·IU~c sLfì lo voj e L'aseniello. 

O. GREGORIO 

V I ~r A l) lD I.J I~ A BASIT_jiCA 

Festu di S. Geranio 

Solenne è riuscita la festa del Taumaturgo di Muro Lu~ano. Preceduta da un triduo 

di preghiere c di prediche è culminata con la srraordinnria processione, alla quale sono 

intervenuti, oltre le Associazioni della Basilica, i nostri Studenti Teologi dell'Ateneo 

dd Colle S. Alfonso (Torre dd Greco) e gli Aspiranti della Scuola Missionaria di Lettere. 

I fedeli che hanno gremito letteralmente la Basilica rwn sì volevano distaceare dal 

Santo e quasi sono stati allontanati per forza dal tempio. 

Uno spettacolo commovente ha dato la popolazione che, rivc:rsatasi tutta sulla piazza 

S. Alfonso, ha ricevuto con devozione la Benedizione Euearistica impartita dallo storieo 

B<tkone del Coro cd ha :1cclamnto fren;!licnmente nl Santo che veniva trasportato in 

I3a:;ilica. 

Il Triduo solenne è slnto predicato. 

Coll/111 <!lll oraziorw dei J)<;/u n ti 

Durnnte l'Ottava dei fedeli defunti sono stati fatti suffragi per le anime del 

Pur~,;atorio. 

Il giorno 2 novetnbt·e è slnlo celebralo il fun.cmk solenne p.::r i Benefullori dcll'Isti­

l.ulo ul in modo particolare della no::-.tm gioventù. Co~;Ì negli altri due giorni succe:;sivi. 

E quanto è stato praliento nella Basilica del S·.c~nlo in Pag:,ni è slalo pure fatto nei 

diciottc Collegi della nostra Provincia Napolitana p21· i nostri Benefattori defunti. 

Preghiere speciali si sono elevate al Signore in tutto il mf!:>c di novembre per la 

pace c:d il riposo eterno delle Anime Purganti. 

/)onwndano grazw a S. Alfonso 

Torre del Greco; N. N. per la pace in famiglia. 

N. N. per la composizione di una htc. 

Giovanni perchè ottenga un posto. 

N. N. per la guarigione della mamma. 

Pagani: Una povera mamma sospirando e piangendo chiedeva insistente una particolare 
graz.ia: Perchè non mi ascolti? ... 

Hingraziano S. Alfonso 

Panza; N. N. per un favore speciale ricevuto. 

S. Giorgio a Cremano; Nicolina perchè esaudita nei suoi desideri. 

Cuslclcivita; H.. N. per una grazia particolare .. 

Sarno: Amuntca Giovanna l'ingrazia sentitamente la Madonna del Perpetuo Soccorso 

pct· una grazia ricevuta ed offre un lacceUo d'oro con ciondolo . 
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MATRIMONI 

Colavolpe Alfonso fu Francesco e Amatruda Quatroro Haffade di Giuseppe e Bruno Gina 

!Jnmacolala Carolina di Antonio. di Giovanni. 

Pentangelo Vincenzo di Giov.mni e Mnrcscu 

Jì'ilomenn. 
Sulia Curmine di Francesco da Serino c Ve­

neziano Anna di Carmine da Pagani. 

:::3idgn:IJto DonHJIÌt'<) di AngduJJdl't'll e CcHH~ 

l'<tllO lVI. l•'orlun;tlii fu Haffm:le. 

e,! Girolamo Dd Mauro Anicllo di Gaetano 
e H.o!:ò.~i Hosolina di Gerardo. 

PELLEGRINA G Gl 

Personalità e gente del popolo con umile pi~­

tù cd ardente fede si prostrano davanti alla 
Tomb di S. Alfonso. E :::iamo lieti di ::egnalan·: 

Pompei: l'Arcive3covo Aurelio Signora. 

Caia::zo: il Vescovo Nicola M. Di Girolamo. 

Noci (BA): S. E. D. Giovanni Ceci O.S.B. A-
b>te dell'" Madonna della Se<.~la con 4 Pudri Be­
nedettini. 

S . .1\·Iarco e BisiuHaHo: S. E:. il Ve::;t:ovo Luigi 
Hinaldi; Sac. Carlo Dc Ambrogi, Sup. Gl•nerale 
dell'Opera D. Guanella. 

Nu.po!i: Sac. Aristide Masnarcli, Opera D. 

Guanella. 

Catanzaro: S. E. l'Arcivescovo Armando Fares 
che scriveva nel registt·o il seguente pensiero: 

«S. Alfonsus, exempl<H' Ponlificum, Doctot· Ee­

dc!:iÌHt', Pnlron'us Confc~!:'nrionmt, n Dmuino ve­

hcmenter cfflagilct ut Ecelesia renovelur spirilu 
et fervore zeli animarum per Pontifices sanctos, 
per fidei catholicae sedulos praecones atque 'per 
sacerdotes qui revera sint reformatores &nima­
rum per applicationem meritorum Christi Do­
mini in Sacramento paenilentiae. 

Bolomw: P. Carrara S.C.J. 

Bologna: Ing. Italo Galferi Camfani. 

Napoli: Diacono Flaminio Ruffo - Chier. Spi­
na - Chier. Pellegrino Filippo dei Pii Operai Ca­
techisti Rurali. 

Montalto Ult.: P. Ses.to Toeci, Direttore Istitu-
to Don Bosco. 

Canaclct: P. Jean Eudes Cagne C.SS.R. 

Enyland: P. Michael A. M. C.SS.R. 

AwstraLia (Goulbmn): P. John I'N2ill C.SS.H. 
P. Palrich O'Neell C.SS.R. 

Napoli: Emilia del Balzo Principessa di Lepo-
1'<1110 Aclon - Prof. Giov. Giuseppe Marzullo. -
Ace. Geremia D'Amato. _ Maria Teresa Geremia 
Tortora d'Amato. 

Nloyacliseio (So111alia): Giuseppe Porpora. 

CatoHZlll'u: lllllll~lcolata Costu - Conc2tlina 
Ma nei Giov<tllllH Cuccunato. 

No}loli: un gruppo di RH. Stwre di Carità. 

Fondi: Ins. Git~c;eppe Aspri - Lyda Aspri -
N;a;ehi<t Alfon.,;o. 

Cast.elcivitu: Canlclmi Cono. 

Palermo: ChoV<ll'O Pietro. 

S. Murt·o tlru<'HlHIIo: Mele Giwwppe. 

Mont.ec,llo l'uulimw: Silvio Montella. 

Portici: Giannini Giuseppe - Alessandro -

Mario. 

Boiano: Pellegrinaggio. 

Mict1W; Pellegrinaggio Maria SS. A;;sunta. 

Squilluc<': Mo11:L 1\!frt•do De Girolunw, Vlcn~ 

rio c;euerule - l'dll'griuuggio Collegio "'Getltl 
Adole;;ccnte ». 

Palma C.: Pellegrinaggio Servi di Maria. 

Potellza: Pellegl'inaggio Pontificio Seminario 
Regionale col Vic2rettore D. Mario Nuzzi. 

Torre del Greco: Pellegrinaggio Istituto Fra­

telli Scuole Cristiane. 

il-1·ieH.zo: Casa dd Fanciullo con la Direttrice 
Morgillo Maridta. 

Cammicciola: Pellegrinaggio Istituto Provvi­
du1Za col Sacerdote Michele Barbieri. 

F'irenze: Sac. Giuseppe Leusi - Aida Leusi. 

Portici: Novizi Salesiani col Sac. D. F'elice M. 
Lnrocea. 

Vallo ddla Lw:aHia: Pellegrinaggio con Dimi­

trio Luigi. 

Deliceto: Pellegrinaggio Scuola Avviamento 

Industriale. 

Mcnu1o di Massa Lnòrcnsc: Pellegrinaggio 

con 42 persone. 

VircnZI!: 1•\tlnigli:t Pirdlo. 

CIORANI: La Chiesa 
dei Hedentorisli fra il 
pullorc dci pioppi e il 
verde dei l igl i. 

Ciorani - Noviziato 

28 settembre. Arriva da Pngani il M.R.P. Do­
muliw F'arfa:;5li:J, Provinciule di Napoli. Ha ini­

zio co~ì la grande Vigilia della Professione Re­
ligio~a e della Vestizione di 16 nostri giovani 

Aspiranti. 
Nel raccoglimento della Cappella Reale, al tra­

monto, quell'ora beata che intenerisce il core, 
si benedicano i nuovi abiti che domani i giova-

ni per la prima volt:a indos:oeranno. 
La vasta chiesa del Collegio di Ciorani alita dì 

aria di festa, Tutto è preparato per la grande 

funzione di domani. 

29 settembre, festa dell'Arcangelo S. Micheh•. 
Alle ore 9,30 incomincia la cerimonia religio­

sa. Il M.R.P. Provinciale, assistito dal suo Con­

sultore, P. Luigi Romano, già Maestro dei No-

Il P. l'rovineiule eonijegun il Crocifi~w 

125 



vizi, e dal P. Vincenzo Parziale, si avvia proces­
sionalmente in chiesa, scintillante di luci e pro­

fumata di incenso e eli fiori. 
Precedono gli aspiranti Novizi e coloro che 

debbono professare, mentre le not~ delle Lita­
nie della Beata Vergine echeggiano nell'ampia 

volta del tempio. Il P. Provinciale celebra la S. 
M<.ssa ed al Vangelo spiega ai presenti tutte le 
meraviglie nascoste nella suggestiva funzione. 

~cdid giovani ricevono l'abito dell'Istituto Re­
dentorista c undici Novizi si legano c consacra­
no al Signore ed alla Congr·cgazione con la Pro-

Fiasco 

Spe~~e volle, cat11mirwndo in gruppi o priva­

tc,mcnte, per le vie delle città, sentiamo alle no­
~tre spalle una efllorcscenza di epiteti, fatti ap-

fessione Religiosa nei voti di Castità, Povertà ed 

Ubbidienza. 
Larga è stata la partecipazione dei parenti dci 

nostri giovani e quella dei P<1dri la Curia Pro­
vincializia, il Rettore di S. Angelo a Cupolo, P. 
Vincenzo Sorrentino, che ha accompagnato i 
canti con la sua solita e provata maestria, il P. 
Alfonso Dell'Aglio, nuovo Dirdlo1·c della nostra 
S:::uola Missionaria di Lettere, che ha accompa­
gnato pl:r la prima volta i primi Aspiranti al 

Noviziato ed altri an:.:ora che con la loro de­

o:iderata presenza hanno <tllictato la festa di fa­

miglia. 

eletta e pcrderdt! o;.(nÌ tifo pvr i vostri campio­
ni ... Assi~ld(;! ad una noslra commedia e ::;belli­

chercte dalle rbate. 

posta per noi ... povero cocomeraio di buona gen- Gtnlc che sa br· riclcre e che saprà far pian-
te, invecchiata ventj anni prima di nascere... gere domani quando parlerà del Cristo e della 

: Qua~i sempre abbiamo poche spicce d'inlere5- Madonna. Che sa scalare con tenacia d'alpinisti 

se per rispondere, dando (peccato!) il compito non esperti i più alli monti e sa rompere la parola 

lleve 'a qualcuno di buon senno, che spesso la illiziata, solo pcrchè il campanello chiama al si-
fa da estensore Ji necrologi. Non crediate che sia •• lenzio, in quel silenzio in cui sentiamo tutta la 

Òn improbo sforzo il nostro, in noi che « pof- pace eli Dio, quella pace che supera ogni sen-
tiarno sempre nel nostro corpo le mort.ificazioni 
di Gesù Cristo '' (II ai Cor. 4, 10), perchè a tali 
trattamenti il nostro palato vi è adus<1to fiu dal 

primo giomo che dicemmo <<voglio farrni Pre­
te». In verità per molti questa nostra scc~lta è 
dovuta quasi a un determinismo fisiologico ... di 

gente alla carlona, che vuole sfilacciare la pro­
pria e>:istenza in un malato romantidsmo di c:on­

vento ... 
Ma che volete: 

« l'1wmo grossolano non capisce 

e lo stoLto non intende (Sal. 91, 'l) 

che noi siamo la continuazione dell'Incarnazione 

del Cristo, che sfolgora nell'ardente giovinezza 
dci nostri 20 anni. 

Gioventù in moccio? Pcrbacco! Provate a ve­
dt:re una partita di foot-ball, una corsa in bici-
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timento. 

Ci chiamiamo Studenti perchè la nostra zappa 
è la penna e il campo in cui seminiamo è la 

scienza, umani~tica c teologica, che domani do­

vrà ammannire alle anime la luce, quella che 
apprendiamo dall'Eterna Luce che è Cristo, per 
combattere con Lui il mistero delle tenebre. Gio­
vani dal volto ilare, responsaibili ad una chia­
mata celeste a cui sull'altare è stato detto Sì. Un 
Sì che eol Sacerdozio imminente diverrà una 

risposta di fuoco ... 

Quel fuoco che Cristo è venuto a portare sul­
la terra. Fuoco che è Spirito Santo, pace soavis­
sima, Luce, zelo delle anime, affinchè tutti for­
mino col divino Mmtire del Calvario, vivente 
nella Chiesa, quell'unità che Egli ha sospirato e 
per cui ha ardentemente pregato. 

AGOS'l'lNO NATALJ!: 

F E S T E· G l 1J B l l A R l 

L'H Cttobre il P. Casaburi Bernardino insieme ai Confratelli Peta.<Sna Antonio, Ma­
riniello Gaetano, Maiorino Luigi. Torre E.amuele, Gagli:wdo Mario e Di Chio Francesco, 

Ì1a cel<.:hrato il mo primo giubileo sacerd0tale. 
La relazione della fcstu svoltasi nella Basilica di S. Alfon,so sarà riportata al pros­

:::ilno n1ese. 



Alta onorificenza Pontificia al molto Hcv. P. Luigi Baldo 

Il tre settembre u. s. in una suggestiva ceri­
monia, presenti le più alte Autorità Ecclesiasti­
che e Civili, S. Ecc. Rev.ma Mons. Romolo Car­
boni, Nunzio Apostolico presso la Repubblica del 
Perù, ha decorato il M. Rev. Padre Luigi Baldo, 
Rettore della nostra Casa di Piura (Perù), cop. 
«'La CROCE PRO ECCLESIA ET PONTIFICE ». 

L'ambito onore conferito al nostro caro Con­
fratello viene a premiare degnamente la sua in­
stancabile opera e la sua feconda attività svolta 
iri occasione del VI CONGRESSO EUCARISTI­
CO del PERU' tenutosi in PIURA dal 21 agosto 
al 3 settembre del 1960. 

Nominato in primo momento Segretario Gene­
rale delle Missioni per la preparazione del CON­
GRESSO, veniva poi chiamato a presiedere il 
Comitato Esecutivo dello stesso Congresso, per­
chè S. Ecc. il Vescovo diocesano cadde grave­
mente infermo. 

Così la maggiore responsabilità dell'organizza­
zione e della direzione del Congresso cadde sul­
le sue, diciamolo pure, valide spalle. Egli di­
~impegnò il difficile compito con competenza e 
con soddisfazione eli tutti: il Congresso ebbe 
successi veramente grandiosi e si raccolsero ab­
bondanti frulli Epirituuli. Unu gran parte del 
nwrito venne giustametltc riconoseiutu ul M. 
Rcv. P. Baldo che tanto lavorò per la sua pre­
parazione c per il suo magnifico svolgimento. 

Per questo sia la S. Sede, sia il Governo Pe-
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ruviano hanno voluto riconoscere e premiare la 
sua opera e quella, ugualmente generosa dei 
Confratelli della Comunità Redentorista di PIU­
RA, che tanto lavorarono e non risparmiarono 

datica per il trionfo di GF..SU'-OSTIA nella Pa­
tria di S. Rosa. 

Il Governo Peruviano gli concedeva infatti la 
Medaglia « AL MERITO POR SERVICIOS DI­
STINGUIDOS » nel grado di Ufficiule e la S. 
Sede per mano di S. Ecc. Rev.ma Mons. Romolo 
Carboni, gli appuntava sul petto «LA CROCE 
PRO ECCLESIA ET PONTIFICE ». 

Nel congratularci col carissimo P. Baldo per 
tanto onore, non possiamo passare sotto silen­
zio che nella stessa solenne circostanza S. Ecc. 
il Nunzio decorava con l'insegna di « CA V ALlE­
RE DI S. SILVESTRO » il Sig. Bruno De Mar­
zi, cittadino italiano e rappresentante Consolare 
per gl'Italiani nel nord del PERU'; e della COM­
MENDA dello stesso ORDINE DI S. SILVE­
STRO il Sig. Feliciano Del Campo degno Rap­
preEentante della Cattolica Spagna nella stessa 
Regione. 

Ho voluto ricordure qui i due otlimi amici, 
che sempre hanno seguito ed aiutalo i Confra­
telli della Cornunilù di Piura, per esprimer~: loro 
i nosll'i :;enlimcnli di nlllicizia e di gruliludinc. 

P. M. BIANCO 
C. SS. R. 

R l C O R D lA M O A L S I G N O R E N E L L A P R E G H I E R A 

:-i t\ l. V 1\ T < > H t•: 

Nupoli 

Nella sua età ancor giovane ha lasciato 

troppo presto la terra. Assiduo al suo lavoro 

di studio al tavolo della tipografia che ha 

guidato con tenace volontà al progresso ed 

al miglioramento. n suo ricordo sarà sempre 

vivo nella memoria di quanti lo hanno co­

nosciuto e stimato. 

Pagani: Maria Donini nata Donnarumma, che ha 

guidalo i suoi figli all'onestà del lavoro in 

una tipografia che prende il nome di S. Al­

fonso. 

Cellìa Superio·te: Biamant.e Caterina fi.1 Fortu­
tudo. 

S. l'idro in Gunnnw: Coop. Mugnelli Lu.isa. 

C l H O DI 

Pugnnl 

Ha servito la Comunità di Pagani come 

barbiere per moltissimi anni. Il suo compor­

tamento è stato sempre cortese, garbato. 

Buon cristiano ha edificato tutti con la sua 

ottima condotta ed ha lasciato luminosi e-

sempi di devozione e di pietà. 

G1·ngnano: Coop. Nasto Rosa. 

Acerra: Coop. Chiariello Mariacarmine. 

Acen·a: Coop. Cancello Giuliana. 

Acerm: Coop. Cauciello Giuliana. 

· S. Pietro in G1tamno: Coop. Pausa Felice. 

S. Pietro in Cfnanmo: Coop. Carrieri Giustina. 

S. Piet1·o in Gnamno: Coop. Librandi Pietro. 
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I N D I C E D E L L'A N N A T A 

Studi c ricerche ulfonsianc Croce e purezza: p. 41. 

Episodi della vita di S. Alfonso: p. 12-30-60-

78-92-110. l 
v'Briciole Alfonsiane: p. 10-39-55-74-89-104. 
v Quando S. Alfonso venne a Pagani: p. 19. 

l\liscclluuca rcdcntorista 

Movimento Ecumenico: p. 2. 
Verso il Concilio Vaticano 2°: p. 17-36-53. 
Una pagina di :;toria alfonsiana?: p. 21. 

Il Duetto di S. Alfon.:;o a Udine: p. 61. 
/ S. Clemente M. Hofbaucr: p. 4tt2. 

v'Natale con Sant'Alfonso: p. 12t' 
Onorificenza Pontificia a P. Baldo: p. 128. 

Vudu 

Speranze di bene: p. l. 

La Ingratitudine: p. 26. 
Canto di vita: p. 35. 
I sdlant'antlÌ della « Herum Novanun ": p. !D. 

Un grido di spemnza dalla Sofferenza: p. 101. 

La Scuola di Avviamento Profes. e S. Alronso: 

. p. 47. 
Messaggio di Lucia: p. 107. 
!(e Vocazioni al Sacerdozio ed alla vita religio­

: sa: p. Hl6-120. 
~a tale eli pace: p. 117. 
Gli ottant'anni di Giovanni XXIII: p. 118. 

La lode tli l\luria 

Nostra Signora del Perpetuo Soccorso: p. 44·-

59-94-109. 

Lu pagina elci Pupa 

Ai giornalisti: p. 4. 
Verità non mendacio: p. 24. 

Denevoknza e sollecitudine paterna: p. 57. 
Alla Commi::;sione Centrale per il Conc. Ecume­

nico: p. 73. 

Pregare col Papa: p. 103. 

Missioni dci Hedeutol'Ìsti 

Cnsaluce: p. 14; Capitello: p. 29; Corato: p. 4-
C2; Castelcivita: p. 53; Castronuovo S. Andrea: 

p. HS; Monte S. Angelo: p. 81; Conflenti: p.l12. 

Colle S. Alfonso 

Un nuovo Studentato Hedentorista: p. 7-8-9-27-

33-7H-77 -97 -:JS. 

Dal mot11ln eullolit·o 

Episodi vari: p. 5-25-4fi. 

Ca·ontwu della BHHilku 

Vari avvenimenti: p. 13-28-79-80-95-!JG-98-111-

123-124-125-126-127. 

Padre mio: p. 93. 

Necrologia 

p. 16 - Frate! Vincenzo: p. 31; Maria Cantalupo: 
p. 50; Cardinal Mimmi: p. 67; Prof. Gino Chie­
rici: p. 65; Suor Maria Maddalena Reclento­

rista: p. 67; Pro f. Guastaferro: p. 67; p. 84-
99 - Gentile Salvatore: p. 129; Ciro Di Bernar­

do: p. 129. 
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natari, cui i certificati anzidetti sono spediti a cura dell'Ufficio 
conti correnti rispettivo. 

Il correntista ha facoltà di stampare per proprio conto i bol­
lettini di versamento, previa autorizzazione da parte dei rispettivi 
Uffici dei conti correnti postali. 
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